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Lovati lo schiererà solo se potrà giocare 90* 

«D'Amico a metà 
non mi serve» 

Oggi la decisione dopo aver parlato con il medico sociale e il giocatore 
Un giorno di vacanza in più ai giocatori se batteranno la Fiorentina 

ROMA — Le riunioni spor
tive al coperto vanno di mo
da di questi tempi ed anche 
la Lazio ha voluto adeguarsi. 
Non l'ha fatto per essere « à 
la pagen, ma per necessità 
impellenti: il campo di cai-
oio del « Maestrelll » ridotto 
ad un acquitrino e l'impianto 
elettrico delle docce che ha 
fatto « tilt ». Ieri mattina 
quindi Lovati è stato costret
to a spostare d'urgenza il suo 
quartiere generale. Soltanto 
di qualche chilometro però, 
sistemandosi nella palestra 
del basket dell'Acqua Aceto
sa, fra le rimostranze dei gio
catori della Perugina Jeans 
e del suo « coach » Valerio 
Bianchini, che per colpa di 
questa pacifica, ma indensi-
derata invasione, ha dovuto 
ritardare di qualche mezz'ora 
l'abituale allenamento. 

Stimolati forse dalla novi
tà dell'ambiente, i biancaz-
zurri ci hanno dato dentro. 
La partita con la Fiorentina 
è molto sentita e poi aleggia 
fra i giocatori una voglia di 
rivincita. I viola dell'ex Pao
lo Carosi infatti furono 1 pri
mi a infliggere in questo cam
pionato alla Lazio sul terreno 
del comunale fiorentino una 
solenne batosta (4-0). 

Bene, quella dura lezione 
Cordova e compagni non se 
la sono dimenticata, anzi se 
la sono legata al dito e ora 
smaniano dalla voglia di can
cellare quei quattro pallini. 

C'è voglia di vittoria anche 
perchè Lovati s'è lasciato 
sfuggire una mezza promessa 
con I suoi giocatori. Se bat
tono l « viola » ci sarà molto 
probabilmente un giorno di 
vacanza in più. La ripresa in
vece di mercoledì avverrà 
giovedì. 

E 1 giocatori ai giorni di 
vacanza sono sempre molto 
sensibili... 

Comunque non è il solo mo
tivo di questa voglia di vitto
ria. C'è sempre di mezzo la 
« zona Uefa ». E' un traguar
do ancora possibile, conside
rando che Fiorentina, Napoli 
e Catanzaro, quelle che sem
brano le avversarie dirette 
non sono distanti e per giun
ta devono tutte venire a ren
dere visita all'Olimpico. 

Di mezzo infine c'è anche 
un ricorso storico. L'anno pas
sato Bob Lovati prese in ma
no la squadra, al posto del
l'esonerato Vinicio a quota 
venti punti. Ora questa quo
ta domenica può essere rag
giunta, il che non rappresen
terebbe niente di eccezionale, 
ma il fatto che sta a cuore 
al tecnico laziale è che ri
spetto all'anno scorso verreb
be raggiunta con sei giorna
te d'anticipo. Una bella sod
disfazione non c'è che dire. 

Messi a fuoco questi argo
menti, che danno alla sfida 
di domenica un sapore tutto 
suo. c'è per Lovati -ora il pro
blema di mettere in piedi la 
formazione. Indteponibili so
no soltanto Garlaschelli, Lo
pez e Badiani. Gli altri sono 
tutti buoni per giocare. Le 
possibilità e le varianti sono 
molteplici. In linea di mas
sima si dovrebbe verificare 
lo spostamento di Nicoli a 
terzino al pesto di Tassotti, 
Incaricato di francobollare 
uno dei tanti centrocampisti 
che Carosi manderà in cam
po; la maglia di Nicoli dovreb
be passare sulla spalle di 
D'Amico se il medico dice 
che può giocare gli interi no
vanta minuti: «Odio le staf
fette — ha sottolineato Lo
vati — e un D'Amico vali
do solo per un tempo non mi 
serve) mentre per la maglia 
numero sette sono in ballot
taggio De Stefanis e Canta-
rutti. Oggi è in programma 
la partitella e sicuramente 
Lovati tirerà fuori le sue con
clusioni. 

p.c. 

L'Urss batte 
il Genoa 2-0 

GENOVA — Davanti a dieci
mila spettatori scarsi, la rap
presentativa dell'URSS ha su
perato a Marassi il Genoa 
per 2-0 con reti di Hidiya 
Tullin al 34' del primo tempo 
e di Shengelia al 26* della ri
presa. L'URSS ha anche frui
to di un calcio di rigore al 
39*, ma Blochin lo ha calcia
to sul palo. 

Righelli a colloquio con Evangelisti 

«Lo svincolo? Un terremoto 
nelle società calcistiche» 

ROMA — La navicella della ri
torma del professionismo sportivo 
mantiene la rotta anche nei ma
rosi. Nella seconda tornata delle 
consultazioni dell'on. Franco Evan
gelisti, presidente della commissio
ne che ha elaborato il progetto 
di legge sulla regolamentazione del 
rapporto tra atleti professionisti e 
società sportive, è stato il turno 
dei rappresentanti delle leghe cal
cistiche professionisti e semlprofes-
sionlsti. Questi, al termine dell'in
contro pomeridiano a palazzo Chigi, 
hanno dato formalmente « una va
lutazione sostanzialmente positiva 
dello schema di legge » ma hanno 
mostrato viva preoccupazione per 
l'approssimarsi del terremoto finan
ziarlo che, a loro avviso, colpirà 
le società professionistiche. 

E' stato il presidente della Lega 
professionisti, Renzo Righetti, che 
ha guidato la delegazione (compo
sta per il settore professionisti an
che dal membri del comitato ese
cutivo Ferlalno, Matarrese e Ro
land) e dal consigliere Pianelli, e 
per i semiprofessionistl dal presi
dente Cestanl, dal vicepresidente 
Costa e dai consiglieri Pe Gaudio, 
Griffi e Musumeci, oltre al segre
tario della FIGC Borgogno), ad il
lustrare alla stampa l'esito dell'in
contro con fon. Evangelisti: e Ab
biamo dato una valutazione globale 
al progetto di legge con il senso 
di responsabilità manifestato anche 
dall'Associazione italiana calciatori. 
La riforma ha aspetti positivi, come 
quello che finalmente avremo un 
quadro di certezze giuridiche che ci 
consente di guardare avanti con 
una certa sicurezza specie nel rap
porto società-giocatori, ma ha an
che aspetti negativi tra i quali il 
più grave per le società è quello 
riguardante lo svincolo. Non ci vo
gliamo opporre a questo istituto 
già in vigore in altri paesi europei 
e ci rendiamo conto che al prov
vedimento occorreva arrivarci an
che per motivi di carattere sociale. 
Lo svincolo, tuttavia, ha un grosso 
costo. Il deficit societario non è 
determinato dalle spese de! gioca
tori che si compensano all'interno, 
ma dalle elevate spese di ge
stione ». ,. 

e Siamo certi — ha proseguito 
Righetti — che ci sarà un vero 

e proprio terremoto patrimoniale 
con questa legge perché le società 
dovranno escludere i giocatori dal
la voce patrimonio nel bilancio. La 
legge ci concede cinque anni di tem
po ma non ci preoccupa tanto il 
dopo-svincolo quanto come arrive
remo a questa data, come trascor
reremo questo periodo. Sarà terribi
le; ma è nostro obbligo risolvere 
il problema per arrivare a riequi
librare i bilanci senza capitale gio
catori. Cì rifaremo ad esperienze 
maturate all'estero. E' certo però 
che subiremo un grosso salasso ». 

« Il nostro dovere — ha conti
nuato Righetti — è ricostruire dopo 
il terremoto patrimoniale che sca
tenerà la legge ». 

Chiederete aiuto anche ai soste
nitori? 

e II prezzo del biglietto delle 
curve, che è il 40 per cento del 
pubblico degli stadi, è rimasto bloc
cato dal 1975. Nessuna altra azien
da vende oggi un prodotto al prez
zo di quattro anni fa ». 

Sperate davvero di potere annul
lare il deficit di 150 miliardi in 
cinque anni? « Il calcio è una 
azienda e, tenuto conto di quanto 
dà allo Stato e al pubblico, è tra 
le meno indebitate di tutte ». Se 
11 progetto, per qualsiasi ragione, 
non diventasse legge, come vi re
golerete? « Dovremo comunque te
nere conto che l'orientamento è que
sto e ci manterremo su questa li
nea. Abbiamo individuato aree, e la 
legge ce le fornisce, tipiche degli 
accordi economici collettivi. Alcune 
norme federali potranno essere in
serite nei dispositivi di accordi eco
nomici collettivi ». 

Siete d'accordo sulla definizione 
dello status giuridico del giocatore 
considerato « lavoratore autonomo 
coordinato »? 

« La prestazione del calciatore è 
inquadrabile nello schema del lavo
ro autonomo ma con l'aggiunta di 
Istituti di lavoro subordinato ». 

La prossima consultazione della 
e commissione Evangelisti » è fis
sata per lunedi prossimo con l'in
contro, alle 17, con i rappresen
tanti degli enti di promozione spor
tiva. 

Moreno Roggi 
lascia il calcio 

MARINA DI FIETRASANTA 
— Moreno Roggi, 25 anni, 
sposato, terzino e «libero» 
già della Fiorentina e della 
nazionale, attualmente in pre
stito all'Avellino, ha deciso 
ieri, dopo un'ennesima visi
ta all'ospedale ortopedico di 
Firenze, di abbandonare il 
gioco del calcio. 

L'ha annunciato, ieri, sen
za mezzi termini, dichiaran
do che il ginocchio destro, 
per la rottura dei legamenti 
« crociati » in conseguenza di 
una distorsione riportata in 
una gara amichevole a Via
reggio. nell'agosto del '76, no
nostante le cure e gli Inter
venti chirurgici, non gli con
sente più sforzi neanche in 
allenamento; si gonfia e pro
duce un dolore continuo. aA 
questo punto — ha detto — 
non posso che lasciare ». 

E' una decisione irrevoca
bile? «Penso proprio di si 
— ha risposto Roggi che in 
questi giorni si trova, per un 
periodo di riposo, a Fiumet-
to di Marina di Pietrasan-
ta — la visita cui mi ha sot
toposto, ieri, il professor Bru
no Giorgi mi ha dato la de
finitiva conferma. Qualcuno 
vuol farmi lasciare un tenue 
" margine " per il futuro, ma 
credo che non sarà possibi
le. Con grande amarezza la
scio l'attività agonistica ». 

Moreno Roggi dall'agosto 
del '76 a oggi ha subito una 
lunga serie di controlli e di 
intervenli medici fra cui due 
operazioni, in Francia, da 
parte del professor Trillat 
a Lione. Lo specialista fran
cese gli sistemò i «legamen
t i» (la vicenda di Roggi è 
quasi analoga a quella del 
giallorosso Francesco Rocca) 
e poi aveva avuto sull'arto 
numerose applicazioni anche 
di ultrasuoni. 

All'inizio del campionato 
1978-79 la Fiorentina lo aveva 
ceduto in prestito «gra
tuito» all'Avellino e Rog

gi aveva ripreso a giocare 
nella formazione irpina con 
discreto profitto. Sembrava 
che il giocatore fosse ormai 
completamente recuperato. 
Poi nella partita Roma-Avel
lino del 3 dicembre scorso 
accusò il riacutizzarsi del do
lore. Il professor Giorgi lo 
aveva visitato più volte da 
quel giorno lasciando un mar
gine di possibilità per il re
cupero. Purtroppo in queste 
settimane il dolore si è an
dato sempre più accentuando. 

a Da quel tre dicembre — 
ha detto ancora Roggi — ho 
sempre sperato in un miglio
ramento. Adesso mi sono de
finitivamente convinto del 
contrario; non riesco nean
che più a fare uno sforzo. 
Il ginocchio mi cede conti
nuamente ed in futuro, se 
continuassi a voler giocare, 
potrebbero prodursi altri dan
ni. Non mi resta, davvero, 
che pensare a qualcosa di 
diverso dell'attività di cal
ciatore, che lascio, è chiaro, 
con profonda amarezza. La 
vita continua. Qualcosa cer
tamente farò*. 

NELLA FOTO: Moreno 
Roggi e il professor Giorgi, 
che l'ha tenuto sotto control
lo in questi ultimi tempi 

Interferenze nella « giostra » ciclistica milanese 

Hanno consigliato a Moser 
di perdere la « Sei giorni » 

Gimondi continua ad essere il favorito - Presentato il Giro del Trentino, che sostituirà il « Sardegna » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Moser ha un 
diavolo por capello. Gli han
no detto che la «Sei giorni» 
deve vincerla Gimondi e lui 
si è incavolato. Eccolo alla 
ripresa pomeridiana con una 
faccia che esprime il suo ma
lumore. « fo non concedo fa
vori, non faccio regali. Perchè 
dovrei tirarmi indietro? », di
chiara il trentino a chi gli 
ronza attorno. Ma i bene in
formati sostengono che Mo
ser finirà per accettare il 
consiglio di quelli che tirano 
i fili della manifestazione. 
Perché questo consiglio? Per
che la maggioranza del pub
blico è ancora legata al nome 
del vecchio Gimondi, perché 
trattandosi dell'addio di Feli-
ce non sarebbe giusto rovi
nargli la festa, perché Moser 
è giovane e strada facendo 
avrà ben altri motivi di sod
disfazione. 

La « Sei giorni » milanese 
si svolge :n un periodo che 
coincide con la chiusura del
la specialità e più delle altre 
è soggetta a giochi e giochet
ti, a pastette e voleri di 
questi e di quello. L'anno in 
cui Gianni Motta era ancora 
un pesce fuor d'acqua (l'an
no del debutto) fu uno 
schiaffo alla logica il succes
so del brianzolo accoppiato a 
Van Steenbergen, e altre vit
torie hanno sollevato le criti
che dei tecnici. Adesso, si 
bisticcia per Moser e Gimon
di, per due campioni che 
presentano generazioni diver
se, la generazione di chi sta 
per scendere da cavallo. E 
non sarebbe il caso di mette
re uno contro l'altro. Ormai 
è una storia chiusa, il libro 
di Gimondi è finito e passa 
alla stampa con pagine e pa
gine di grande ciclismo, di 
vittorie e di trofei. Il bel ro
manzo di Moser è in fase di 
sviluppo e il racconto di una 
«Sei giorni» vinta o persa 
avrà minimo spazio, se l'avrà. 
Insomma, lo stato di servizio 
di Francesco e di Felice non 
ric-entirà minimamente del 
risultato di domani sera. 

Nessuno doveva entrare 
nella questione. Dovevano 
lasciare andare le cose senza 
premere in una direzione o 
nell'altra, senza mettere il 
becco in faccende già com
plicate. In realtà, e Moser 
non è tenuto a far regali, 
Gimondi non abbisovna della 
carità del rivale. Vorremmo 
proprio che Peffgen-Fritz e 
Olark-Allan si ribellassero, 
che in parole povere dicesse
ro: « Chi sta dietro alle quin' 
te taccia. Facciamola fuori, 
vinca il migliore! ». 

E' già capitato e può capi
tare nuovamente. Il migliore 
dei due campioni in discus
sione è Moser. Migliore per
ché più giovane di otto anni 
e più potente. Va però dato 
atto a Gimondi di svolgere la 
sua parte con molto impegno 
e molta intelligenza. Non per 
niente i titolari dei velodromi 
europei vorrebbero che il 
bergamasco continuasse an
cora per un anno o due la 
sua attività di « seigiornista ». 
E in ultima analisi vinca l'u
no o l'altro, questa giostra 
non subirà offese. Stonano, 
semmai, le interferenze, e 
come se stonano. 

Sì guarda alla pista e si 
pensa alla strada. Ieri ab
biamo conosciuto l'itinerario 
del Giro del Trentino in 
programma dal 27 febbraio al 
10 marzo. Organizzano gli a-
mici di Moser, gente appas
sionata e competente che ha 
allestito la corsa a tempo di 
record. L'inizio consiste in 
un prologo a cronometro da 
Riva del Garda ad Arco (chi
lometri 5,300) poi da Arco ad 
Arco con i cocuzzoli di Vigo-
Io (chilometri 177) e da Riva 
del Garda a Riva del Garda 
(chilometri 163) attraverso 
un tracciato piuttosto nervo-
setto. Il tutto per sostituire 
il Giro di Sardegna, annulla
to con troppa precipitazione 
e con motivi assai discutibili. 

La sei giorni continua con 
la mediazione di Sercu che 
vediamo parlottare con Pij-
r.en (il socio di Moser), con 
Peffgen, con Fritz e con 
Clark. La sera registra il 
pienone, ri tutto esaurito. 
Debosscher da spettacolo 
perché oltre a far ridere è 
capace di vincere, Moser tor
na al comanda pizzicando 
Gimondi e quando va in 
cuccetta ha l'aspetto del ti
po che vuole rimanere sul
la cresta dell'onda. 

Il motociclismo italiano torna a farsi vivo 

MV (o Cagiva) 
atteso rientro 

Bonera e Lucchinclli saranno i Z piloti 

Gino Sala 

l'aperitivo vigoroso 

WiKM 
mette il fuoco nelle vene 

• Un po' di can can dà tono e spettacolo alla « Sei giorni » 

Campionati italiani di sci alpino 

Sorpresa a Cortina: «gigante» a Poncet 
CORTINA — Grossa sorpresa 
nella seconda giornata degli « as
soluti » di sci: lo slalom gigante 
maschile ha, intatti, visto l'inat
teso successo di Maurizio Poncet 
del a Gruppo Sportivo Esercito ». 
Alla vigilia il massimo obiettivo 
di Poncet era quello di conquistare 
un posto nella formazione « A » 
azzurra, ma, anche aiutato dalla 
buona sorte, è riuscito a fare suo 
il titolo tricolore battendo etementi 
del calibro di Gros, Thoeni, David 

Si diceva della fortuna di Pon
cet, indubbiamente la « dea ben
data s gli ha teso la mano. In

fatti, nella prima manche, dopo 
la partenza dei primi quindici con
correnti, un pallido sole è riuscito 
a mutare le condizioni della neve 
rendendola velocissima. E Poncet 
ne ha saputo approfittare meglio 
degli altri riuscendo a precedere 
il compagno di squadra Troyer di 
33 centesimi. Marco Tonazzi di 
85 centesimi, Giuseppe Carletti di 
88 e Roberto Grigi* di 92 . Da 
notare che Grigis era uscito dal 
cancelletto di partenza addirittura 
con il pettorale numero 55. 

Era indubbiamente, questa della 
prima manche, una classifica bu

giarda. Ed inlatti nella seconda 
discesa si è avuto il ritorno dei 
migliori. Poncet comunque è riu
scito a mantenere il vantaggio re
spingendo gli attacchi di Alex 
Giorgi confermatosi dopo le bello 
prove di Coppa Europa, Mally e 
Gros, classificatisi rispettivamente 
al secondo, terzo e sesto posto. 
Troyer e invece retrocesso alla 
quinta posizione mentre David si 
è dovuto accontentare della deci
ma piazza. Oggi sono in program
ma le « libere » maschile e fem
minile sabato lo « speciale » fem
minile e domenica quello maschile. 

Allorché per Marco Lucchi
nclli e Gianfranco Bonera 
sembrava prospettarsi una 
stagione agonistica difficile 
ecco improvvisamente ri
schiararsi l'orizzonte con l'al
lettante prospettiva di corre
re presto, almeno alcune, ga
re con le prestigiose MV A-
gusta. Cosa è successo? Ecco 
in breve la storia. La MV 
Agusta è in trattative con la 
Cagiva che ha di recente ri
levato dagli americani la 
Harley Davidson italiana, la 
quale a sua volta qualche 
anno addietro era subentrata 
all'Aermacchi. La casa di 
Cascina Casta venderebbe ai 
fratelli Castiglione titolari 
della Cagiva, il reparto moto 
della sua azienda. 

Nella trattativa rientrereb
be anche il reparto corse con 
tutte le sue componenti, 
quindi comprese anche le tre 
moto 500 quattro cilindri, le 
tre 350 a auattro cilindri e le 
due 350 a tre cilindri. Moto 
che allorché furono ritirate 
dalle competizioni erano an
cora competitive e che at
tualmente. come dice Magni 
che le conosce bene, per a-
verle tanto amorosamente 
custodite, con pochi ritocchi 
potrebbero di nuovo farsi va. 
lere. 

La Cagiva in breve tempo 
le dovrebbe riportare sulle 
piste affidandole a Bonera e 
Lucchinelll. In questo modo 
il monzese e lo spezzino ver
rebbero a collocarsi in una 
invidiabile posizione nell'am
bito del motociclismo italia
no. divenendo piloti della 
famosa marca. Quello che 
tuttavia resta da chiarire è 
se le moto diventeranno uffi
cialmente Cagiva, oppure se 
la MV Agusta, vendendo il 
reparto commerciale relativo 
alla produzione motociclìsti
ca, cederà anche i diritti sul 
marchio alla Cagiva, e quindi 
di riflesso, tutto il prestigio 
che tale marchio si è assicu

rato con i suoi 75 titoli mon
diali complessivamente con
quistati. 

Per Bonera — che già a\p-
va avuto l'onore di correre 
con le moto rosse sarebbe 
in questo caso un ritorno el-
l'antico. e per Lucchinelll u-
n'occasione di rilancio quan
to mal inattesa. In un moto
ciclismo che vede la maggior 
parte dei piloti costretti a 
correre come privati o per 
scuderie che al massimo pos
sono loro assicurare macchi
ne giapponesi inferiori a 
quelle ufficiali, avere alle 
spalle una casa impegnata ad 
assicurare continuità ad un 
marchio prestigioso non sa
rebbe cosa da poco. 

In ogni caso, anche se le 
moto dovessero tramutarsi. 
per quanto riguarda la no
menclatura ufficiale, in Cagi
va, esse resterebbero sempre 
una attrattiva interessante 
della stagione motociclistica. 
abbondantemente sufficiente 
a procurare prestigio al due 
piloti. Dotate di motore a 
quattro tempi rappresente
rebbero infatti motivo ago
nistico di "rande rilevanza 
tecnica. 

e. b. 

Grave Roberts 
per un incidente? 

SAN FRANCISCO — L'america
no Kenny Roberts, Iridato delle 
500 ce,, verserebbe in gravi con
dizioni a seguito di un incidente 
occorsogli In Giappone mentre col
laudava una nuova moto. Lo ri
ferisce il « Cronache » di San Fran
cisco. Il pilota, ricoverato al cen
tro rianimazione dell'ospedale che 
sorge vicino alla pista di Iwata, 
avrebbe riportato una lesione alla 
spina dorsale e fratture multipla 
alla gamba sinistra. 

La Fiorentina s'impone per 5-0 nella gara inaugurale del 31° torneo giovanile di Viareggio 

Vendemmiata « viola » contro il Wisla 
In evidenza gli attaccanti Sbreviglieri (tre gol) e Fattori (due gol) - Oggi Città del Messico-Roma, 
Napoli-Pistoiese, Rijeka-Perugia, Inter-Beograd, Celtic-Milan, Vicenza-At. Madrid e Juve-Hopei 

FIORENTINA: Checchi, Au
gusti, Ferroni, Domenichini, 
Guerrini, Pellegrini, Bartoli-
ni, Masala, Sbreviglieri, Do-
natàni (al 34* del secondo 
tempo Magagnini), Fattori 
(al 25' del secondo tempo 
Biasin). 
WISLA DI CRACOVIA: Li-
pinski, Wichrwski, Gruka, 
Maculewicz, Zdebskl, Plew-
niak, Suder (al 35* del primo 
tempo Nurkowski). Kleszcz, 
Driegiei, Chckiewicz, Swietek 
(dal 13' del secondo tempo 
Slusarczyk). 
ARBITRO: Casarin di Mi
lano. 
RETI: nel primo tempo al 
28* e 31* Fattori, al 36* e al 
38* Sbreviglieri. Nel secondo 
tempo al 33* Sbreviglieri. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Sono basta
te poche battute ai « viola » 
della Fiorentina, per assicu
rarsi la prima vittoria in 
questa 31. edizione del torneo 
internazionale « Coppa Car
nevale » di Viareggio. Il tem
po di saggiare le forze de
gli avversari, i polacchi del 
Wisla di Cracovia, di pren
dere le misure e di trovare 
la strada migliore per arri
vare Il più rapidamente pos
sibile a contatto con il por
tiere. E cosi alla fine del 
primo tempo la Fiorentina 
conduceva già per 4-0 nel gi
ro di appena 10 minuti Fat
tori e Sbreviglieri (un giova
ne diciannovenne preso in 
prestito al Modena) realizza
vano 2 gol a testa. A sbloc
care il risultato ci pensava 
l'estrema sinistra, il quale, 
dopo appena tre minuti, rad
doppiava. Poi entrava in 
scena Sbreviglieri che al pa
ri di Fattori, sfruttando gli 
errori degli ingenui difen
sori biancorossi del Wisla, 
realizzava i suoi tre goal. 

Ma onestamente, in questa 

Squalificati per 1 
giornata Orazi, 
Bagni, Marini, 

Rocca (Atalanta) 
MILANO — Il giudice spor
tivo Barbe ha squalificato in 
riferimento alle partite di do
menica scorsa per 1 giornata 
Bagni del Perugia, Marini 
dell'Inter, Rocca deli'Atalan-
ta e Orazi del Catanzaro. 

In serie B invece è stato 
squalificato per 2 giornata 
Gaiardi del Lecce, mentre per 
1 Calcagni della Nocerina. 
Guida del Brescia, Meggioni 
del Varese, Ferrara del Ri
mini. Inoltre Odorizzi dovrà 
stare fermo per un altro tur
no di campionato; le giorna
te di squalifica inflitte al ge
noano sono 2 e non 1 come 
erroneamente è stato trascrit
to nel comunicato della set
timana scorse, 

Per quento riguarda le am
mende alTAtalanta è stata 
inflitta una multa di lire 
L. 1.IUMW • alla Nocerina 
« L 1 J 

gara di apertura del torneo 
viareggino giocata allo sta
dio dei Pini, non c'è mai sta
ta partita: i viola, allenati 
dal brasiliano Nené, sin dal
le prime battute sono ap
parsi superiori non tanto fi
sicamente quanto per conce
zione del gioco. La squadra 
viola è stata in grado di 
comandare a proprio piaci
mento, poiché gli avversari 
sono apparsi troppo inferio
ri e dal gioco troppo linea
re, intuibile. DI conseguenza, 
vista la superiorità tecnico-
atletica dimostrata dai to
scani, non crediamo sia 11 
caso di dare un giudizio sui 
singoli, tanto più che in que
sto torneo viareggino spes
so squadre che alla prima 
partita erano apparse legno

se e dal gioco incerto, sono 
giunte alla fase finale. Quin
di solo dopo aver visto la 
Fiorentina contro il Città del 
Messico (la partita sarà gio
cata sabato ad Empoli) e 11 
Wisla contro la Roma (saba
to a Cecina) si potranno fa
re delle congetture, si potrà 
dire se le squadre sono in 
grado di recitare una parte 
di primo piano. 

Tornando alla gara di 
apertura, dopo aver ricorda
to che la manifestazione è 
stata aperta dalla banda dei 
carabinieri di Firenze, che 
le sedici squadre partecipan
ti (nove italiane e sette stra
niere) hanno sfilato lungo 
la pista dello stadio e che 
il terzino del Milan Aldo 
Maldera ha letto il giura-

Ciccardini: 
galoppini cercansi 

mento, si può concludere di
cendo che la Fiorentina è an
data in goal anche nella ri
presa: al 33' Sbreviglieri ha 
sfruttato un ennesimo erro
re del polacchi; intanto il 
programma di oggi presenta 
queste partite: 

Viareggio: Città del Mes

sico-Roma; La Spezia: Inter-
Beograd; Donoratico: Napo
li-Pistoiese; Sarzana: Celtic-
Milan; Rosignano Solvay: 
Vicenza-Atletico Madrid; Li
vorno: Juventus-Hopei; Vtl-
lafranca: Rijeka-Perugia. 

Loris Ciullini 

Nei giorni scorsi i presi
denti dei Circoli culturali e 
ricreativi che aderivano al 
disciolto ENAL, hanno ricevu
to una lettera a firma del
l'on. Bartolo Ciccardini, pre
sidente delta Confederazione 
d'Azione Popolare Italiana 
fCAPIT) con la quale si invi
tano i Circoli ex Enal ad ade
rire alla Federazione Nazio
nale Liberi Circoli (PENALO. 

Fin qui niente di male: che 
una associazione si faccia la 
propaganda per aumentare il 
numero dei propri iscritti è 
più che legittimo. Quel che 
invece ci sorprende, (ma non 
troppo) è che la lettera della 
CAPJT si conclude con un in
vito ai circoli a «rivolgersi 
al direttore provinciale del-
l'ENAL per avere i dati ne
cessari ai fini della vostra 
decisione »._ 

Ci dimostra, ancora una 
volta, con quale disinvoltura e 
spirito di regime alcuni per
sonaggi della DC (nel nostro 
caso l'on. Ciccardini) tentino 
di usare uomini e strutture 
dello Stato per la propagan
da ad associazioni democri
stiane o comunque diretto-

j mente influenzate dal partito 
di magaioranza^relativa. 
Infatti fi direttore deWENAL 

di Roma è un funzionano sti
pendiato con danaro pubbli
co e per iniziativa deiron. 
Ciccardini dovrebbe svolgere 
il ruolo di propagandista per 
conto di una associazione cul
turale e ricreativa della De
mocrazia cristiana. 

La lettera di Ciccardini ai 
circoli ex Enal fa seguito ad 
una sua intervista al setti
manale « La Discussione » nel-

• la quale lamenta la « intem
pestività » del decreto di scio
glimento deirENAL. approva
to per " la pressione venuta 
specialmente dal PCI e dal 
PSI». 

Ancora una volta viene co
sì confermata la grande osti
lità delle forze conservatrici 
olla scomparsa di enti che nel 
corso degli anni ti sono rive
lati strumenti di clientele e 
di sottogoverno. 

Lo scioglimento deU'ENAL è 

la conclusione positiva di una 
lunga battaglia condotta da 
tutte le forze democratiche e 
che ha visto anche la pre
sentazione di una proposta di 
legge di iniziativa popolare 
promossa dalle Associazioni 
ACLIARCIENDAS. 

Con lo scioglimento dcll'E-
nal si aprono prospettive nuo
ve per la crescita del li
bero associazionismo cultura
le, sportivo e ricreativo. In 
particolare per i circoli azien
dali finora chiusi alle reali 
esigenze della battaglia idea
le e culturale dei lavoratori, 
limitati nella loro autonomia 
dall'intervento delVENAL e 
dal padronato. 

Siamo di fronte ad una si
tuazione nuota, in cui posso
no essere esaltate tutte le 
potenzialità in grado di fare 
dello associazionismo presen
te nella fabbrica fCRAL azien
dali) e nella società civile un 
protagonista della trasforma
zione del Paese. E* questa una 
condizione per fare diventare 
i lavoratori sempre più pro
tagonisti di una grande azio
ne culturale di massa che par
te dalle aziende per collegar-
si alla lotta generale per il 
rinnovamento culturale della 
società. 

Ciò comporta, naturalmente, 
una diversa strutturazione dei 
tribuisce a quest'ultimi la gè-
aziendale non più come circo
lo riservato ai soli soci ma 
come struttura aperta alla 
partecipazione di tutti i lavo
ratori. che programma le ini
ziative culturali, sportive e 
ricreative tramite un nuovo 
rapporto con gli Enti locali e 
le Regioni, con le istituzioni 
culturali pubbliche e con le 
associazioni culturali che ope
rano sul territorio. E' questo. 
crediamo, U rispetto e l'at
tuazione dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori che at
tribuisce a quest'ultimi la ge
stione delle iniziative cultura
li, sportive e ricreative che 
deve svolgere il circolo azien
dale. 

Franco Vitali 

CITTA' DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
per appalto concorso ai sensi della legge 8 agosto 1977. 
n. 584 e successive modifiche. 

a) Torino - area sita nella zona E/16 - Quartiere 20 -
Barca - Bertolla; 

b) costruzione di n. 3 fabbricati destinati ad allog
gio - parcheggio: 

e) spesa presunta: L. 1.798.875.000 (unmiliardoset-
tecentonovantottomilioniottocentosettantacinquemila); 

d) lotto unico. 

Termine massimo di esecuzione dei lavori: giorni 260 
consecutivi dalla data di condegna. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, 
su carta bollata, dovranno pervenire, ai sensi dell'art. 10, 
5. comma. Legge 584. entro il 6 Marzo 1979 all'Ufficio Pro
tocollo Generale - Città di Torino - Appalti - via Milano 
n. 1 - ITALIA 10100. a mezzo posta ovvero in « corso par
ticolare ». 

Le lettere di invito a presentare offerta saranno spe
dite a sensi dell'art. 7 ultimo comma della legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 

Possono candidarsi anche imprese riunite o che dichia
rino di volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le mo
dalità di cui agli artt. 20 e fegg. della legge 584 ed inoltre 
ai sensi e con i requisiti dell'art. 29 legge 3 gennaio 1978 
n. 1. Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risul
tare sotto forma di dichiarazione successivamente veri
ficabile: 

— iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori (o docu
mento equivalente in paesi CEE) per una delle catego
rie 2 o 2 bis e per un importo non inferiore a quello 
dell'appalto: 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle con
dizioni elencate nell'art. 13 della legge 584. come modifi
cato dall'art. 27 della legge 3 1-1978. n. 1; 

— possesso delle referenze di cui al punto e) dell'art. 17 
ed ai punti a) e b) dell'art. 18 della legge 584. 

L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa determinata in base al crite
rio di cui all'art. 24 lettera b) della legge 584. 

II presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblica
zioni della Comunità Europea in data 14 febbraio 1979. 

Torino, 15 febbraio 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Guido Ferreri 

IL SINDACO 

Diego Novelli 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE RAPPRESENTANZA 

AVVIATA azienda articoli 
argento cristallo cerca rap
presentante introdotto nego
zi settore cui affidare vasto 
campionario ki abbinamento. 
Telefonare 0564/27176. 

OFFERTE LAVORO 

FAMIGLIA due persone 
ca cameriere con patente • 
cuoca/cameriera referemav 
tissimi. Scrivere casella po
stale n. 1 Ancona. 


